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Righe di stato
Si parte. Dopo aver ritoccato la unit TOOLBAR, vedremo ora come realizzare righe di
stato capaci di coesistere con una o più barre strumenti, come inserir/e in applicazioni

Mol, come visualizzare messaggi esplicativi delle opzioni dei menu e dei pulsanti.
Nel fare questo, modificheremo pesantemente le unit illustrate un paio d'anni fa.

L'obiettivo sarà quello di definire una sorta di standard per le applicazioni Mol,
estendendo ed aggiornando le funzionalità offerte dalle classi di ObjectWindows, in
modo da renderle più adatte alla realizzazione di applicazioni ((vere» piuttosto che di

semplici demo

cm Print =.24301; (* comandi "standard" *)
cm-PrintSetup = '24302;
cm-Too1bar = 24303;
cm-StatusLine = 24304;
cm-Font = 24305;
cm:::co1or = 24306;
cm Horizonta1Too1bar = 24307;
cm-OownHorizonta1Too1bar = 24308;
cm-LeftVertica1Too1bar = 24309;
cm-RightVertica1Too1bar = 24310;
cm-Ti1eVertica11y = 24311;
cm-ActivateChi1d = 24312;
cm-ChildList = 24313;
cm-He1plndex = 24314;
cm-He1pKeyboard = 24315;
cm-He1pCommands = 24316;
cm-Helpprocedures = 24317;
cm-He1pHe1p = 24318;
cm:::About = 24319;

uni t MDIConst;

const

interface

rectory \BP\EXAMPLES\WIN\OWL).
Grazie all'uso di unit come OSTOOLGS
e OSTOWNOS, si possono creare, apri-
re e salvare file di testo, cercare e sosti-
tuire stringhe. Si passa però a 255 righe
(+590%). senza per questo poter di-
sporre di informazioni quali la posizione
corrente del cursore o il numero dei ca-
ratteri del testo. Tali carenze, inoltre,
non dipendono solo dalla mancanza di
una riga di stato: semplicemente non
sono disponibili. Come se non bastas-
se, le diverse finestre condividono tutte
lo stesso segmento dati dell'applicazio-
ne, per un totale di 64K: un pesante li-
mite ad un qualsiasi uso serio. Se poi
aggiungessimo che, una volta raggiunto
quel limite, nessun messaggio avverte
l'utente, lasciato in muta contemplazio-
ne di file troncati o finestre vuote, po-
tremmo solo consolarci considerando
che non si tratta altro che di un demo.
Ma se volessimo fare sul serio? C'è
un'altra versione di MFILEAPP.PAS,
quella che mostra l'uso della unit
TOOLBAR (nella directory \BP\EXAM-
PLES\WIN\TOOLBAR); nonostante la
barra strumenti ed i suoi pulsanti, però,
quei limiti rimangono tutti, benché si
passi a 456 righe di sorgente (un ulte-
riore +78%).

Si tratta di conti forse un po' noiosi;
ve li propongo perché ci dicono che ser-
ve a poco un insieme di classi che co-
stringe, per realizzare applicazioni con-
cretamente utilizza bili, ad appesantire
sempre più il file program, quello che
dovrebbe contenere solo quanto diffe-
renzia un'applicazione da un'altra, non
anche funzionalità che l'utente ha diritto
di aspettarsi da qualsiasi applicazione
(in unit standardl.

Figura l -Una unit con
le costanti per "qual-
siasi" applicazione
MOI.

problema è che MOIAPP non serve as-
solutamente a nulla: apre finestre, le af-
fianca, le sovrappone, le riduce a icona,
le chiude. Ma queste finestre rimango-
no inesorabilmente vuote.

Va un po' meglio con il demo MFI-
LEAPP.PAS (quello che trovate nella di-

= 1000; (* stringhe per riga di stato *)= ids PopupMenui
= ids-popupMenu + 1;
~ ids-PopupMenu + 2;
= 2000;
= 3000;= id. Chi1dPopupMenu;= ids-Chi1dPopUpMenu + 1= ids-Chi1dPopUpMenu + 2= ids-Chi1dPopUpMenu + 3= ids-Chi1dPopupMenu + 4= ids-Chi1dPopupMenu + 5= ids-Chi1dPopupMenu + 6= 4000;

:::28672: (* base per 'i messaggi nelle unit *)
= um. MOli
= urn-MDI + 1;
= um.-MDI + 2;
= tutLMD1 + 3;

Facciamo un po' di conti. Il file
MOIAPP.PAS, proposto come demo di
applicazioni MOI, sembrerebbe quasi
una dimostrazione dei prodigi della
OOP: appena 37 righe per un program-
ma che, scritto in modo tradizionale, sa-
rebbe circa otto volte più lungo. L'unico

wn MDI
wn-MDIChi1dOestroy
um-SetActiveChild
wn-SetHe1pcode
urn=PaintStatusLine

ids PopupMenu
ids-SysteITMenu
ids-FileMenu
idS-He1pMenu
ids-Menultem
ids-Chi1dPopupMenu
ids-Chi1dSysMenu
ids-Chi1dFi1eMenu
ids-Chi1dEditMenu
ids-ChildViewMenu
ids-Chi1dOptMenu
ids-ChildWinMenu
id.-Chi1dHe1pMenu
ids=ChildMenuItem
sI Frame
sl-Child
sl:::Plain

implementation
end.

= O;
= 1;
= 2;

(* tipi di riga di stato *)

Per qualche costante in più
Non parleremo, quindi, solo di righe

di stato, ma di tutto un nuovo impianto
per le applicazioni MOI.
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I campi

Trovate nella figura 2 l'interfaccia del-
la unit STATLlNE. Viene usato un file di
risorse STATLlNE.RES, comprendente
tre bitmap Left, Middle e Right, rappre-
sentate nella figura 3. Left e Right ser-
vono per i lati sinistro e destro di un
«campo» della riga di stato ed hanno
una dimensione di 1x18 (larghezza x al-
tezza); Middle ha una dimensione
64x18, ma viene rappresentata nella fi-

La figura 1 contiene il listato di una
unit MOICONST che, pur se non utiliz-
zata direttamente dalla riga di stato,
verrà usata dalle altre unit che vi pro-
porrò.

Si inizia con quattro messaggi che ho
ripreso da quella unit STRIPES che vi
avevo proposto nel numero di gennaio
1992 e su cui torneremo quando esami-
neremo le nuove unit MOI.

Segue la dichiarazione di una ventina
di costanti per comandi che mi sembra
ragionevole considerare presenti in
qualsiasi applicazione: la stampa e l'im-
postazione della stampante, la scelta
del carattere e del colore, la visualizza-
zione o meno della barra strumenti e
della riga di stato, l'orientamento della
riga di stato, l'affianca mento in verticale
- oltre che in orizzontale - delle finestre
aperte, la scelta di una finestra
dall'omonimo menu, le opzioni standard
del menu di help.

Ne vedremo l'uso in seguito, nel de-
mo di un'applicazione completa e con-
cretamente utilizzabile.

Si prosegue con costanti dedicate ad
identificare le stringhe che dovranno es-
sere visualizzate sulla riga di stato quan-
do l'utente si posizionerà su un menu.
Non si tratta, in realtà, di costanti stret-
tamente necessarie; tra l'altro, presup-
pongono una struttura del menu rigoro-
samente aderente allo standard (un me-
nu principale con opzioni File, Modifica,
Visualizza, Opzioni, Finestre, Help). So-
no lì in quanto le ho trovate molto utili
nella preparazione della tabella di strin-
ghe da inserire nel file di risorse: meglio
associare una stringa ad una costante
che identifica il menu File piuttosto che
al numero 1001 o 3001. Nulla vieta, pe-
raltro, di dichiarare costanti diverse in
un'applicazione. Si tratta solo di tenere
presente, come vedremo, che i singoli
menu vengono identificati secondo il lo-
ro numero ordinale (primo, secondo,
terzo, e così via).

La unit termina con la dichiarazione
di tre costanti per tre diversi «tipi» di ri-
ga di stato. Nell'intento di dare la mag-
giore flessibilità possibile all'impianto,
infatti, ho previsto che la riga di stato
possa avere un aspetto ed un contenu-
to diversi secondo che sia aperta o me-
no almeno una finestra; inoltre, analoga-
mente a quanto accade in applicazioni
quali Word per Windows o lo stesso
Borland Pascal, la riga di stato potrà as-
sumere un aspetto ancora diverso
quando su di essa verrano mostrati
messaggi esplicativi delle opzioni dei
menu, o comunque massaggi non con-
dizionati da una sua suddivisione in
campi (ad esempio, «Salvataggio in cor-
so» durante la scrittura su disco del
contenuto della finestra attiva).
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Figura 2 - L'interfaccia
della unit sTATLlNE.

Figura 3 - Una rappre-
sentazione delle tre bit-
map contenute nel file
STA TLlNE. REs, nell"or-
dine: Lelt (7x IB), Midd-
le (qui 25x1B, ma
64xlB nel file) e Right
(lxlB)

'"

TURBO PASCAL

unit StatLine;
{$R STATLINE.RES}
interface
uses

Wintypes, Winprocs, Objects, OWindowSi
const { riprese dalla unit Toolbar }

am CalcParentClientRect = wm User + 120;
tbHidden : $00;
AllowRepaint = l:

type
PStatusField = ATStatusField:
TStatusField: object(TObject)

constructor Init(XFrom, TxtLen, XTo: Integer);
destructor Done; virtuali
procedure SetText(T: PChar):

private
Xl: Integer;
X2: Integer:
Len: Integer:
Txt: PChar;
procedure Paint(PaintDC, Merone: HDCi Left, Middle, Right: HBitmap):

end:

PStatusLine = ATStatusLinei
TStatusLine = object(TWindow)

constructor Init(AParent: PWindowsObject; Fr~eFields: PCollection;
Orient: Word);

destructor Done; virtuali
procedure SetupWindow; virtuali
function GetOrientation: Word;
procedure SetOrientation(NewOrient: Word); virtuali
procedure SwitchTo(NewFields: PCollection);
procedure SetText(T: PChar);
procedure WMEraseBkgnd(var Msg: TMessage);

virtual wrn First + wm EraseBkgnd;
procedure PaInt(PaintDC: HDe; var Paintlnfo: TPaintStruct); virtuali
procedure AMCalcParentClientRect(var Msg: TMessage);

virtual wm First + am CalcParentClientRecti
private - -

Orientation: Wordi
Txt: PChar;
Fields: PCollectioni
Rect: TRect;
LF: TLogFont;
WhitePen: HPeni
Left, Middle, Right, MemBM: HBit~p;

endi

gura come un ret-
tangolo 25x18. La
unit riprende alcu-
ne costanti della
unit TOOLBAR .
Un approccio più
rigoroso richiede-
rebbe la prepara-
zione di una unit
«base», conte-
nente sia le co-
stanti comuni, sia
la dichiarazione di
una classe astrat-
ta da cui derivare
tutte le classi de-

stinate ad essere istanziate in oggetti
che, inseriti nella client window di
un'applicazione MOio nella client area
di una finestra, ne occupino una parte in
modo da non pregiudicare il comporta-
mento di altre child window (ad esem-
pio, un ribbon). Ho preferito, tuttavia,
evitare di intervenire troppo pesante-
mente sul codice di una unit già dispo-
nibile.

Vengono dichiarate due classi, TSta-
tusField e TStatusLine.
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uses Strings;

TURBO PASCA L

implernentation

var
SLWindow: HWnd:

uno per la data e l'altro per l'ora, ma
farli apparire in un unico rettangolo del-
la riga di stato: un bordo sinistro a sini-
stra del campo «data», il valore corren-
te della data, seguito immediatamente
dal valore dell'ora, a sua volta seguito
dal bordo destro; è possibile, quindi,
omettere la rappresentazione del bor-
do a destra della data e del bordo a si-
nistra dell'ora, evitando, in questo mo-
do, di suddividere la riga di stato in un
numero eccessivo di campi e mante-
nendo una contiguità visiva tra campi
logicamente correlati. Ciò si può otte-
nere indicando valori negativi per
l'ascissa destra o sinistra di un campo.
In pratica: supponendo di volere data o
ora in campi distinti, questi andranno
definiti inizializzando, ad esempio, il
campo «data» con 25, 8, 80 (ascissa
del bordo sinistro, lunghezza del testo,
ascissa del bordo destro), il campo
«ora» con 85, 5, 140; volendo mostra-
re invece data e ora in un unico rettan-
golo della riga di stato, mantenendo
comunque distinti i due campi (in
quanto aggiornati con ritmi evidente-
mente molto diversi), questi andranno
definiti indicando 25, 8, -80 per la data
e -80,5,135 per l'ora.

Ecco il motivo per cui il metodo
Paint controlla il segno delle variabili
d'istanza X1 e X2 (le ascisse dei bordi
sinistro e destro) e traccia le bitmap
Left e Right solo se il valore corrispon-
dente è positivo.

L'una o l'altra delle due bitmap, se
va visualizzata, viene prima selezionata
in MemOC, un memory device context
creato dal metodo TStatusLine.Paint,
quindi direttamente copiata sul device
context rappresentato da PaintOC me-
diante la funzione BitBlt. La bitmap
Middle, invece, viene adattata alle di-
mensioni del campo mediante la fun-
zione StretchBlt. Una volta disegnati,
mediante le tre bitmap, i contorni e lo
sfondo del campo, viene scritto anche
il testo.

Quanto a PaintOC, il nome potrebbe
far credere che si tratta del device con-
text associato alla zona dello schermo
occupata dal campo. In realtà, sebbene
potrebbe essere così, così non è: an-
che PaintOC è un memory device con-
text, cioè una zona di memoria che,
pur avendo gli stessi attributi di un de-
vice context connesso allo schermo,
non produce alcun output su video.

Output senza tremolio
Per quelli (come me) che preferisco-

no l'inglese ad opinabili traduzioni ita-
liane, chiarisco subito che «tremoiio» è
la migliore traduzione che sono riuscito
a trovare per flickering. Cosa voglia di-
re flickering è presto detto.

Se il campo di una riga di stato ve-
nisse visualizzato in modo «normale»,
se cioè nel parametro PaintOC del me-

Figura 4 - L'implemen-
tazione della classe
TStatusField.

plementazione della unit si dichiara
una variabile SLWindow che, come ve-
dremo, viene avvalorata dal metodo
TStatusLine.SetupWindow. La soluzio-
ne presuppone, ovviamente, che in
un'applicazione vi sia una sola riga di
stato (più esattamente: che vi sia una
sola zona - e sempre quella - della
client window destinata ad ospitare
una riga di stato, anche se formato e
contenuto di questa possono variare).

Il metodo Paint vuole come argo-
menti due device context e tre bitmap.
Quanto a queste ultime, si tratta di
quelle illustrate nella figura 3, caricate
da TStatusLine e da questa passate ai
suoi campi. Ogni campo conosce le
ascisse del suo bordo sinistro e del
suo bordo destro, rappresentate, di
norma, mediante le bitmap Left e Ri-
ght (la bitmap Middle viene usata per
disegnare lo parte di un campo com-
presa tra i due bordi sinistro e destro).
Dico «di norma» perché è possibile de-
finire campi contigui, non separati dai
bordi destro e sinistro. Ad esempio, è
possibile sia definire un unico campo
destinato a visualizzare la data e l'ora
corrente, sia prevedere due campi,

La classe TStatusField (figura 4), de-
rivata da TObject, è destinata ad avere
come istanze i «campi» di una riga di
stato. Mediante il constructor si stabili-
scono l'ascissa del bordo sinistro del
campo, il numero massimo dei caratte-
ri della stringa che in esso dovrà esse-
re visualizzata, l'ascissa del bordo de-
stro. AI momento dell'inizializzazione,
si alloca memoria per una stringa vuo-
ta, che verrà poi rilasciata dal destruc-
toro

Il metodo SetText permette di sosti-
tuire in un qualsiasi momento una data
stringa a quella, inizialmente vuota, as-
segnata alla variabile d'istanza privata
Txt, provocando contestualmente un
repaint della zona del campo occupata
dal testo. Per evitare inutili complica-
zioni, i campi della riga di stato non so-
no finestre, ma zone dell'unica finestra
associata alla riga di stato; la funzione
InvalidateRect, quindi, non ha come
primo parametro l' handle di una fine-
stra associata al campo, ma quello del-
la finestra della riga di stato. Per evita-
re, inoltre, di appesantire la classe
TStatusField con un'ulteriore variabile
d'istanza, all'inizio della sezione di im-

var
XL, XR: Integer:

begin
if Xl >~ o then begin

XL := Xl;
SelectObject(MemDC, Left);
BitBlt(PaintDC, XL, o, l, 18, MemDC, O, O, SrcCopy):

end
else XL := -Xl-l;
if X2 >= o then begin

XR := X2;
SelectObject(MemDC, Right);
BitBlt(PaintDC, XR, o, 1, 18, MemDC, O, O, SrcCopy);

end
else XR := - X2;
SelectObject(MemDC, Middle);
StretchBlt(PaintDC, XL+1, O, XR-XL-1, 18, MemDC, 0,0,64,18, SrcCopy);
TextOUt(PaintDC, XL+5, 3, Txt, StrLen(Tx~»);

end;

procedure TStatusField.Paint(PaintDC, MemDe: HOe:
Left, Middle, Right: HBitmap);

procedure TStatusField.SetText(T: PChar):
var

R: TRect;
XL, XR: Integer:

begin
StrLCopy(Txt, T, Len);
XL := Abs(Xl);
XR := Abs(X2);
SetRect(R, XL+5, 3, XR-l, 16);
InvalidateRect(SLWindow, @R, True):

end;

destructor TStatusField.Done:
begin

FreeMem{Txt, Len+l);
inherited Done;

end:

constructor TStatusField.lnit(XFrom, TxtLen, XTo: Integer):
begin

inherited lnit:
Xl := XFrom;
X2 := Xto;
Len := TxtLen:
GetMem(Txt, Len+l);
FillChar(TxtA

, Len+l, O):
end:
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procedure TStatusLine.WMEraseBkgnd(var M~g: TMessage)i
begin
endi

campi; questi vengono disegnati me-
diante la chiamata, per ognuno, del
suo metodo Paint, passando come pa-
rametri F/dOC come device context «di
appoggio» e MemOC come device
context di output. Fino a questo punto,
ogni operazione di output è avvenuta
su un device context virtuale, esiste n-

te solo in memo-
ria; l'output su
schermo viene
realizzato copian-
do MemOC su
PaintOC tutto in
una volta, sfondo,
bordi dei campi e
testo compresi.
Risultato: una riga
d i stato f/icker-
free. Nel prossi-
mo appuntamen-
to completeremo
l'illustrazione del-
la riga di stato,
vedendo anche
come ottenere le
informazioni che
è lecito aspettarsi
ci vengano da es-

sa comunicate, quali una breve spiega-
zione dell'opzione di un menu o la po-
sizione del caret in una finestra di edi-
tingo E altre cose ancora. f;:({5

Sergio Polini è raggiungibile tramite MC-link alla
casella MC1166 e tramite Internet all'indirizzo
MCI166@mclink.it.

procedure TStatusLine.Paint(PaintDC: HDe: var Paintlnfo: TPaintStruct):
var

MernDC, FldOC: HOe;
OldBM: HBitrnap;
OldPen: HPen;
BrBkgnd: HBrush;
Font, OldFont: HFonti
R: TRecti

procedure Paintlt(Itern: PStatusField): far;
begin

ItemA.Paint(MemDC, FldDC, Lett, Middle, Right)}
end}

begin
GetClientRect(HWindow, R)}
MemDC := CreateCompatibleDC(PaintDC);
OldBM := SelectObject(MemDC, MemBM);
BrBkgnd := CreateSolidBrush(RGB(192, 192, 192»);
FillRect(MemDC, R, BrBkgnd);
DeleteObject(BrBkgnd);
OldPen := SelectObject(MemDC, WhitePen);
MoveTo(MemDC, O, O)}
LineTo(MemDC, Attr.W + 1, O)}
SelectObject(MemDC, OldPen);
Font := CreateFontIndirect(LF);
OldFont := SelectObject(MemDC, Font);
SetBkMode(MemDC, TRANSPARENT);
if Fields = nil then begin

if Txt <> nil then
TextOut(MemDC, 5, 3, Txt, StrLen(Txt)}

procedure TStatusLine.SetupWindow:
var

DC: HDC;
begin

inherited SetupWindow;
SLWindow := HWindowi
DC :~ GetDC(HWindow);
MemBM := CreateCompatibleBitrnap(DC, 20, 20);
ReleaseDC(HWindow, De):

end:

end
else begin

FldDC := CreateCompatibleDC(PaintDC);
Fields'.ForEach(@Paintlt) ;
DeleteDC(FldDC);

end;
BitBlt(PaintDC, O, O, R.Right, R.Bottom, MemDC, O, O, SrcCopy);
SelectObject(MemDC, OldFont);
SelectObject(MemDC, OldBM);
DeleteDC(MemDC);
DeleteObject(Font);

end;

Figura 5 - I metodi di
TStatusLine che si oc-
cupano della visualizza-
zione della riga di sta-
to.

Figura 6 - Un demo
MOI con barra stru-
menti e riga di stato
per la finestra principa-
le e con finestre "fi-
glie" dotate ognuna di
propria barra strumen-
ti...

todo TStatusFie/d. Paint si passasse un
normale device context, accadrebbe
questo: ogni richiesta di ridisegnare la
zona della riga di stato occupata da un
campo darebbe luogo all'invio, da parte
di Windows, dei messaggi wm_Era-
seBkgnd e wm_Paint; il primo provo-
cherebbe la cancellazione di quella zo-
na mediante il suo riempimento con il
colore di sfondo, il secondo la riscrittu-
ra del suo contenuto. Risultato: l'alter-
nanza tra cancellazione e riscrittura sa-
rebbe percettibile, ogni cosa scritta ap-
parirebbe continuamente assente e
presente, e, quindi, presente ma «tre-
molante».

Per evitare tutto ciò, si deve inter-
cettare il messaggio wm_EraseBkgnd
in modo che non produca effetto alcu-
no e, al tempo stesso, provvedere a ri-
disegnare in memoria (in un memory
device context) la zona che interessa,
sfondo compreso, per sovrapporla in
un colpo solo a quanto appariva sullo
schermo.

La figura 5 mostra i metodi di TSta-
tusLine che provvedono al tutto.

Il metodo SetupWindow, oltre ad
avvalorare la variabile SLWindow, ini-
zializza la variabile d'istanza MemBM
creando una bitmap compatibile con il
device context della finestra destinata
ad ospitare la riga di stato. Si assumo-
no come dimensioni iniziali valori so-
stanzialmente fittizi; la bitmap verrà in-
fatti adattata alle dimensioni effettive
della riga di stato dal metodo AMCa/c-
ParentC/ientRect, che vedremo nel
prossimo numero.

Il metodo WMEraseBkgnd non fa
nulla, in quanto la riga di stato non de-
ve rispondere al corrispondente mes-
saggio.

Il metodo Paint seleziona la bitmap
MemBM in un memory device context
compatibile con quello «fisico»,
MemOC, che viene subito riempito
usando un brush di colore grigio, coe-
rente con le scale di grigio usate per le
bitmap Left, Middle e Right; si provve-
de così a disegnare lo sfondo della riga
di stato.

Si seleziona quindi in MemOC una
pen di colore bianco (la variabile White-
Pen è inizializzata dal constructor me-
diante la funzione GetStockObject) per
tracciare una riga bianca immediata-
mente sotto il bordo superiore della fi-
nestra, come già abbiamo visto nella
unit TOOLBAR. Si seleziona poi un
font corrispondente a quello definito
(dal constructor) mediante la variabile
d'istanza LF e si prepara l'output del
testo in modo che non alteri il colore di
sfondo. Completati i preliminari, si esa-
mina la variabile d'istanza Fie/ds; se
questa vale nil (se, cioè, non vanno di-
segnati distinti campi), si scrive il testo
puntato dalla variabile Txt; altrimenti si
crea un ulteriore memory device con-
text, FldOC, a beneficio dei diversi
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